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Buoni affari 
di molte ditte italiane 
alla Fiera di Brno 
Primo bilancio dell'ottava edizione appena conclusasi - ÌVonostante la volontà della Cecoslovacchia di esportare di più vi è la 
possibilità di ampliare Pinterscambio generale - La Repubblica popolare cinese presente per la prima volta con un proprio stand 

Notevole successo ha 
o t t enu to l '8' edizione del
la Fiera dei beni di con
s u m o che si e svolta a 
B r n o dal 5 all'I 1 maggio-
Anche se non si conosco
no con precisione i da t i 
consuntivi della manife
stazione, si può pe rò es
sere sicuri che i r i su l ta t i 
hanno supe ra to quelli già 
lusinghieri della prece
dente manifestazione che 
aveva vis to nella ci t ta ce
coslovacca la partecipa
zione di o l t re 800 esposi
tori di '.M Paesi e la pre
senza di 140 mila visita
tor i , nella mass ima p a r t e 
tecnici specialisti e ope
ra tor i commerc ia l i inte
ressat i di 167 Paesi. 

Il vo lume di affari che 
era s t a to regis t ra to du
ran t e la Fiera del '76 da 
pa r t e della Cecoslovac
chia era compos to da due 
terzi di espor tazioni e da 
u n terzo di impor taz ioni . 
Cioè il m o m e n t o fieristi
co era s t a to oppor tuna
m e n t e s f ru t t a to dai diri
genti cechi come u n a 
grossa occasione pe r sti
mola re quel la sp in ta alla 
espor taz ione ( sopra t tu t 
to verso i Paesi capita
list i) che s e m b r a n o es
sere l ' imperat ivo del go
verno di Praga in ques t i 
u l t imi t empi . 

E ' p robab i l e che ques t a 
tendenza si sia accentua
ta (o a lmeno che si s iano 
accresciut i i tentat ivi in 
ques to senso) nel corso 
della F iera dei beni di 
consumo appena conclu
sasi . Con quali effetti 
concret i ancora non è da
to conoscere . 

Si sa, comunque , che i 
r i su l ta t i general i degli 
s cambi con l 'estero della 
Cecoslovacchia nel '76 
non sono s ta t i mol to fa
vorevoli a l l 'esportazione, 
c resc iu ta del 9,1 pe r cen
to r i spe t to al 1975, con t ro 
l ' aumento delle impor ta 
zioni del 10,4 pe r cento . 

Ciò è dovuto in par t ico
lare al fat to che la Ceco
slovacchia nel '76 è s t a t a 
cos t r e t t a ad i m p o r t a r e 
u n a maggiore quan t i t à di 
olio combust ib i le e di pe
t rol io grezzo, m e n t r e le 
espor taz ioni di p rodo t t i 
agricoli ed a l imenta r i so
no r i m a s t e so t to il livello 
prev is to a causa dell'in

soddisfacente raccolto. A 
ciò va aggiunto anche la 
insufficiente disponibil i tà 
di merc i vendibili da de
s t ina re ai merca t i dei 
Paesi occidental i . 

Se d u n q u e si prospet ta
n o anni di aus ter i tà e di 
r i spa rmi pe r i consumi 
in terni cecoslovacchi ( per 
far f ronte all 'accresci
m e n t o dei prezzi interna
zionali delle mate r ie pri
m e e dell 'energia di cui 
ha fo r temente bisogno 
l 'economia cecoslovacca, 
che è sos tanz ia lmente 
economia di t rasforma
zione) ciò non vuol d i re 
che i canali del commer
cio verso la Cecoslovac

chia si vadano del t u t t o 
inar idendo . 

Lo d imos t ra non solo il 
r innovato interesse del 
governo di Praga verso la 
definizione di accordi di 
scambio e di collabora
zione a lunga scadenza, 
ma anche l 'attenzione e il 
successo che hanno ri
scosso (e cont inuano a ri
scuotere) di t te i ta l iane 
che con serietà e cono
scenza dei merca t i si pre
sentano alle manifesta
zioni di Brno , 

Valgano per tu t te poche 
citazioni: la SIMA di Reg
gio Emilia che lavora nel 
se t tore delle maglierie, 

l 'Europhon di Milano che 
p roduce giradischi e al
t ro mater ia le di ques to 
tipo, la Super Rifle di Fi
renze la quale vende otti
mi « blue jeans », l 'Esteu-
ropa che ha sede a Roma 
e rappresen ta una serie 
di piccole e medie azien
de del se t tore calzaturie
ro, delle pelli ecc. 

Ci sembra inol tre dove
roso r icordare che un pri
m o elenco di di t te italia
ne che hanno p resen ta to 
la domanda di partecipa
zione alla Fiera interna
zionale delle costruzioni 
meccaniche (che si svol
gerà sempre a Brno que
s t ' au tunno) appa re già 

La « SUPER RIFLE » 
nota azienda 
produt t r ice d i jeans 
con sede 
a Barberino 
di Mugello 
da anni è largamente 
affermata sul 
mercato 
cecoslovacco. 
In costante aumento 
è pure la presenza 
dell 'azienda in tu t t i 
i Paesi social ist i . 
Nella fo to 
un part icolare 
del lo stand della 
« SUPER RIFLE » 
al padiglione A 
della Fiera dei beni 
d i consumo di Brno. 

®3£Ans SUfER5®^!- ! 
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ricco di nomi di notevole 
interesse, tali da far pre
sumere che la presenza 
italiana all 'edizione au
tunnale della Fiera di 
Brno sarà anche que
s t ' anno fra le più qualifi
cate e impor tan t i dei 
Paesi capitalist i . 

Per to rnare alla Fiera 
dei beni di consumo ap
pena convlusa, c'è da ag
giungere che essa si è ar
ticolata a t t r ave r so la sud
divisione in nove gruppi 
di p rodot t i : 
1 • vetro, ceramica, por

cellana 
2 - cuoio e p rodo t t i del 

cuoio 
3 - art icoli tessili ed ac

cessori 
4 - mobili , tessut i d'ar

redamento , accessori 
per abitazioni 

5 - s t rument i musical i 
6 • apparecchi elet tronici 

di consumo 
7 - piccoli art icoli diversi 
8 - beni di consumo tec

nici 
9 • mater ia l i da costru

zione e Chalets pre
fabbricat i . 

Notevole effetto nei vi
s i ta tor i ha genera to il più 
grande edifìcio della Fie
ra (il famoso padiglione 
« Z » ) comple tamente de
dica to alle a t t rezza ture 
per il campeggio ed il 
t empo libero in generale. 

Un cer to in teresse ha 
susci ta to la Repubbl ica 
popolare cinese p resen te 
per la p r ima volta a B r n o 
con una esposizione ab
bastanza ampia . 

La più potente 
desilatrice semovente 
fino ad oggi costruita 

Motor* Diesel, 4 tempi • Potenza motore 52,5 CV a 2500 n' • Regime di taratura 2200 n' - Numero 
cilindri 3 in linea • Largh. fresa mt. 2,20 • Allena lavoro mt. 7 - Produzione per ogni pattala 
me. 6,93 - Produzione or. compi, q li 600 - Altezza di carico mt. 4,50 • Peso macchina circa kg. 4200 

ALBERICO GRUPPO 
37063 ISOLA DELLA SCALA (Verona) - Italia - Tel. (045) 667.145 

MAGLIFICIO 

S.I.M.A. 
L'unica Ditta italiana produttrice di maglieria 
esterna uomodonna-bimbo presente alla Ftera 
di Brno 1977 

ESPORTIAMO MODA in Cecoslovacchia con i marchi 

quattro castella - venus - capri 
Importiamo dalla Cecoslovacchia e distribuiamo sul mercato italiano 
i caratteristici prodotti del settore tessile cecoslovacco 

La ITALCOMMERCE è la rappresentante esclusiva in Italia dell'Ente 

CENTROTEX PI PRAGA 
Export - Maglificio SIMA Import - ITALCOMMERCE 
42030 Puianello - REGGIO EMILIA 
Telef. 889.123 - Telex 53016 

42100 REGGIO EMILIA - Via Emilia S. 
Stefano, 16 - Tel. 44.374 • Telex 53403 

CONSA UTEST 
Consorzio fabbriche italiane per lo sviluppo 
dei rapporti con i paesi socialisti - Settore 
parti ricambio ed accessori auto e autofficine 

BETA 
EVEREST 
FAB 
FONTANA LUIGI 

LISPA 
NUOVA 
SAN CRISTOFORO 
RHIBO 

UNICAR 
URANIO 
TECNOCAR 

BOLOGNA • Via Parigi, 2 - Telefono 239.187 

FRATELLI CREDI 
macchine per 
pavimenti * & 

SPIANATRICI di malta e calcestruzzo a 
funzionamento traslante e vibrante 
PERFORATRICI di vario tipo per tagliare, 
smussare e forare le mattonelle 
FRATTAZZO PULITORE per frattazzare, 
lisciare, stuccare, spazzolare e pulire pa
vimenti 
BATTITORI AUTOMATICI per la posatura 
delle mattonelle 

SASSUOLO (MO) - Tel. (059) 801.258 
Via Radici in piano, 701 

/77^\ 
III x\\ 
interexpo 

Quando le vostre attività ' 
a fiere, mostre, congressi 
ropeo, non distraete il vos 
tutti i giorni, ma affida te v 

Ricerche di mercato 
Pubbliche relazioni 
Reperimento aree 
espositiv*» 
Allestimenti e consulenza 
per la realizzazione di 
stands 
Realizzazione e diffusione 

ORGANIZZAZIONE FIERE -

INTEREXPO 
Direzione con : MILANO 
Via B. Cellini .* 
Telefono (02) 702 208 
Filiale: ROMA 
Piazza Montecitorio 115 
Telefono t06> 67.92.480 

A portano a partecipare 
nei mercati dell'Est eu-
tro tempo dal lavoro di 
i agli esperti 

della pubblicità sulle 
testate estere 
Consulenza pubblicitaria 
servizio stampa 
Organizzazione logistica 
(viaggi, sistemazioni 
alberghiere, servizio 
interpreti) 

MOSTRE . CONGRESSI 

^ V i L m ^ M H H R ^ F ' Macchine per 

WMP * ' ^ ' ,edilizia 
e pavimenti 

< - :. r. T = EV:SI h C. 

MODENA - Via C. Menotti, 339 - Tel. (059 ) 313.191 

baby vibratore a dv« ««leciti 

batti piaitrall* 

Agenzìa di vendita per la Cecoslovacchia: 

E.C0.TE.C0. di ZILLI • TRICESIMO (Udine) 

emigrazione 
Importante appuntamento per gli emigrati in Svizzera I f r o r i p j o 

Domani il Congresso 
delle Colonie libere 

«Con le CU nell'unita, 
per conti ibuue alla cresci 
ta di nuoi i rapporti tra 
emigrazione e realtà italia
na, tra emigrazione e real
ta svizzera » E' all'insegna 
di questo lungo ed anche 
ponderoso slogan che do 
mani, a Winterthur (Canto
ne di Zurigo», si apre il 27* 
Congresso nazionale della 
Federazione delle Colonie li
bere italiane- il congres
so. cioè, di quella che e ri
tenuta la maggiore associa-
•/ione imitaiìa. democratica 
e quindi antifascista del
la nostra lollettivita nella 
Contederazione elvetica. 

Tenuto conto dei bisogni 
di fronte alla crisi econo 
nuca, e non solo, della si 
inazione politica italiana, di 
quanto si muove nel socia 
le rispetto agli emigrati e 
a tutti ì tavolatoli, di ciò 
che e andato detetminando 
in questi due ultimi anni u 
congressi FCLI sono a sca
denza biennale» al livello 
organizzativo dell'emigrazio-
ne, considerato tutto que
sto. la parola d'oidine pò 
tevu esseie diversamente 
concepita? Sul piano con
cettuale sicuiamente no, pe
na la perdita del collega
mento con le necessita obiet 
tive e lo snaturamento del 
ruolo (he la FLCI ha svolto 
da quasi un quarantennio. 
Fondamentalmente, quindi. 
e certo non soltanto in os 
sequio alla tradizione stori
ca. esame, confronto, prò 
posta di linea e di azione 
unitarie sui versanti sia ita
liano che svizzero dei pro
blemi 

Nel pumo dei quattro do
cumenti dibattuti nella fa 
.se precongie.ssuale tra l'ai 
tro si afferma: «...Oggi co 
me senipie. sembra che ì 
due grandi obiettivi, la con
quista della punta di trat
tamento nei Paesi di immi
grazione e l.i fine dell'eso
do coatto, si saldino, che 
l'uno sia condizione per il 
successo dell'altro, che am
bedue non tollerino vacan
ze di impegno » E' vero. 
ma non e mistero per alcu
no che presupposto princi
pale per la realizzazione sia 
dell'uno che dell'altro obiet
tivo e l'unificazione operati
va delle forze in campo, sic
come ben grave e la situa
zione sia in Italia che sui 
luoghi d'emigrazione e po
tenti e decise sono le par
ti avverse: la conservazio
ne deteriore. Logica, a que
sto punto, per noi diventa 
la prima conseguenza: l'azio
ne degli emigrati deve es
sere tale da testimoniare 
nei fatti e con i fatti, che 
il rivendicato governo di 
solidarietà nazionale — il 
solo che possa fare uscire 
il Paese dal tunnel della cri
si — oltre che possibile è 
indilazionabile. 

La unità è da costruire 
non all'insegna di sterili 
sommatone di sigle, ma e-
sammando pacatamente e 
con reciproca buona volon
tà i rispettivi apporti ed 
eliminando ogni opposizio 
ne preconcetta. Del resto in 
Svizzera, su questo piano. 
molto è già stato costruito: 
si tratta ora di verificai lo 
attraverso l'ormai improcra
stinabile « Lucerna II »; di 
tradurlo in lotta, in maggio
re e più coordinata pres
sione. 

Siamo in molti, per e-
sempio, ad affermare che 
la scuola italiana all'este
ro deve essere riformata; 
che nel settore emigrazio
ne può e deve dire la pro
pria anche l'istituto regio
nale; che e doveroso poten
ziare la rete ed ì servizi 
consolan per l'emigrazione: 
che la legge di riforma dei 
Comitati consolari di coor
dinamento è indispensabile 
ed attesa da tutti; che il 
governo deve uscire dalla 
ambiguità anche in materia 
di Consiglio generale o na
zionale dell'emigrazione: che 
e una vergogna assistere al 
suo mutismo di fronte al
la programmazione elvetica 
dell'emigrazione che si e-
spnme attraverso la propo
sta di una nuova legge che 
e stata avanzata a proposi
to di soggiorno e domici
lio degli stranieri nel Pae
se; che e da censurare la 
rinuncia sempre dimostra
ta dai governi a maggioran
za democristiana di proce
dere. come da reiterate ri
chieste, ai fini delia revisio
ne dell'accordo italo-svizze
ro d'emigrazione. Un tratta 
to. questo, stipulato nel 
I!»64. in vigore quindi da 

14 anni, e che ha fatto il 
suo tempo anche se messo 
m relazione .soltanto alle 
rinnovate situazioni politi
che dei due Paesi: in Italia 
c'è stato il 20 giugno 1976, 
m Svizzera il 13 marzo 1977, 
giorno in cui l'elettorato ha 
letteralmente tiavolto gli 
alfieri della divisione tra la
voratore e lavoratine gli 
xenofobi. Ma una laiga uni
ta di impostazioni e giudi
zi va anche oltre, investe le 
cause che provocano e man
tengono l'emigrazione, non 
nsparmia la seventa all'in-
dinzzo dell'uso stiumentale 
delle masse enugiate da 
parte dei governi dei Paesi 
mipoitutori di manodopera 

Alle spalle abbiamo cioè 
un patnmomo di grande va
lore di posizioni acquisite 
a livello unitario- autolesio
nista sarebbe ignorarlo e 
n responsabile disperdei lo. 
I conti sono invece da far
si sul piano delle azioni da 
programmare e attuai e; le 
somme sono piincipalmente 
da tu are a livello oiganiz-
zativo con un'unica e sola 
pieoccupazione. puntare al
la soluzione dei problemi e. 
allo scopo di raggiungere 
simile traguardo, mirare al 
rattorzamento del potere 
centrattuule di tutti, cioè 
della classe 

E quello che inizia doma
ni per la FCLI non e un 
congresso facile, perche dif
fìcile e il momento per 
ogni organizzazione di lavo 
ìatorr senz'alt io meno one
roso potrà nsultare se. co
me è sempre stato, sarà la 
sostanza delle co»e che 
pieoccuperà quel libero e 
democrat ico confronto. 
GIANFRANCO BKKSADOLA 

• Prt-Mdentf dt'llt' Colonie li 
bore italiane m Sw/zei<n 

Discrimina
zioni contro 
gli stranieri 

Come sempre nei mo
menti di crisi, il padrona
to cerca un alleggerimento 
ai danni delle parti più de
boli della popolazione, ed ì 
lavoratori immigrali, si sa. 
sono in una posizione forte
mente attaccabile. 

In Francia, nel settore del
la siderurgia, non si fa ec
cezione a questa ìegola, ed 
e per questo che. avendo 
deciso che ci sono per ora 
2 500 lavoiaton ìninugiati di 
troppo nel Paese, il padio-
nato, con l'appoggio del go
verno Hai re. ha «inventa
to » un mezzo per invoglia
le gli stiameii a far ntoi-
no <i libei.unente » nei loro 
Paesi, e cioè il vei ••amento 
immediato, per chi accetti 
di fallo, di li) nula tranelli. 

font io questa «t lappola» 
e contro la campagna xeno
foba montata dal padiona 
to contro gli immigrati, ha 
pieso decisa posizione la 
« Amicale franco millenne ». 
la (piale chiede inoltre che 
venga messo lei mine alle 
misure di carattere discn 
minatorio di cui soffrono in 
Francia ì lavoratori stra-
uien 

L'AFI afferma intatti che 
quello che i padiom e le 
autorità di governo taccio
no. s|H'culando sulle neces
sita degli immigrati e sul 
Ioni reale desideno di toi-
nare in patita, e che questa 
somma è infenore ad un 
anno di indennità di disoc
cupazione. ma soprattutto 
che in questo modo il la 
voratore viene a perdei e il 
diritto agli assegni familia
ri, all'assicurazione sociale. 
al fondo (tensioni, a tutti 
quei vantaggi sociali acqui
siti e che non sono espor
tabili. 

Positivi risultati in Lussemburgo e a Colonia 

Altre due Federazioni 
sono al cento per cento 

Altre due Federa/ioni del 
PCI all'estero hanno ìag 
giunto il 100 per cento de
gli iscritti del '76. Sono quel
le del Lussemburgo, dove 
questo risultato e stato rag
giunto malgrado ì numero 
si rientri di compagni in 
Italia, e di Colonia, dove ì 
maggiori progressi si sono 
avuti a Dortmund e alla 
Volkswagen. 

Si affiancano cosi alle tre 
Federazioni della Svizzera 
(Basilea. Ginevra e ZurigoI 
nel raggiungere con notevo 
le anticipo sugli scorsi un 
ni un risultato importante. 
condizione di nuovi progres 
si nel rafforzamento delle 
file del partito tra gli emi 
grati. I dati più generali 
non devono nascondere le 
differenze esistenti tra zo
na e zona, tra sezione e se 
zione. Cosi la Federazione 

d: Zurigo da paiticolare ri
salto ai iisultati ottenuti 
non solo dalle due maggio-
n sezioni della citta (Gram
sci e Centro) ma anche a 
quelli di sezioni minori qua
li quelle di Biasca (che ha 
triplicato gli iscritti del 
'76*. di Effretikon (che li 
uà quasi raddoppiati», di Ku-
lach e di Amntswil Dalla 
Federazione di Francotolte. 
da segnalare in particolaie 
la sezione di Darmstadt che 
ha raggiunto il 130 per 
cento. 

Tra le organizzazioni mi-
non. che non costituiscono 
ancora vere e proprie Fecle-
laz.ioni, i risultati migliori 
per il tesseramento sono 
stati finora ottenuti in Au
stralia »il 110 per cento del 
'76» e in Svezia (sopìattui
lo Stoccolma e la nuova cel
lula di Malmoe» 

australia 

Una vasta solidarietà 
con il compagno Salemi 

Mende si attende la ri
sposta del governo italia
no all'interrogazione del 
PCI per un passo presso 
il governo federale austra
liano su quello che in quel 
conMnente è ormai cono
sciuto come il « caso Sale 
mi ». si va intensificando 
ogni giorno di più la cam
pagna di solidarietà con il 
nostro compagno minaccia 
to di espulsione. 

Dirigente della FILEF, 
sempre attivo nella difesa 
dei lavoratori italiani emi
grati in Australia. Ignazio 
Saiemi e ormai molto co
nosciuto non solo nella co
munità italiana, ma anche 
fra gii immigrati di altre 
nazionalità e tra gli stessi 
australiani, come sottolinea 
l'ampio risalto dato da ra-

brevi dall'estero 
• Si e tenuta in Australia 
a Brunswick — MKLBOl R-
NE — la 2* Conferenza sul
la istnizione dei lavoratori 
immigrati e dei loro figli 
I-i FÌLEF hd presentato le 
proposte riguardanti la no 
stra collettività 

• La compagna C.itny An 
gelone ha partecipato, in 
rappresentanza della FILEF 
australiana, alla Conferenza 
s'ii problemi delle lavoratr: 
ci tenutasi a M\NII . \ su 
inizia'iva delle orgamzzazio 
ni della Chiesa cristiana 
dell'Australia 
• LX'mone delle associa 
zioni dei frontalieri tiene il 
suo 4 congresso. L'assise, 
al cui termine sarà appro
vato il documento program
matico dellT'nione. si svol 
gè domenica 5 giugno a VA
RESE. 

• Domani, sabato 4 giugno. 
si riunisce a COLONIA il 
CF della nostra Federazione 
dell'Alta Germania. Oltre 
alla situazione italiana e ai 
suoi ultimi sviluppi, verran
no esaminati i problemi dei 
nostri lavoratori nella RFT. 

• Il mancato funzionamen
to deli'Uffka» culturale pres 
so la nostra ambasciata di 
MOGADISCIO suscita pre.»c-
cupaziom e proteste dei cit
tadini italiani residenti in 
-Somalia Una lettera in tal 
«•enso. firmata da tecnici. !a 
voratori e insegnanti, e sta
ta inoltrata al ministero de-
•ili Flsteri italiano 

• Nella sua attività di rie 
centramento la sezione di 
DARMSTADT «RFT» ha or
ganizzato domenica 29 una 
riuscita assemblea a Bier-
besheim: un'altra assemblea 
di lavoratori italiani e pre
vista per domenica prossi
ma a Gross Gerau 

• Si «• costituita in Svizze
ra la nuova sezione di WET-
T1NGEN che conta 80 ìscnt-
ti e porta a 36 il numero 
delle sezioni della Federa
zione di Basilea. 

• Una riuscitissima Festa 
dell'* Unita » si è svolta nei 
giorni di sabato e domeni
ca scorsi a WINTERSLAG 
(Belgio» a cui hanno parte
cipato molti nostn conna
zionali immigrati. 

dio. televisione e giornali 
alla decisione di espulsione 
assunta rial ministro per la 
Immigrazione e gli Affari 
Etnici McKellar 

Numerose le prese di pò 
sizione a favore (il Salemi 
di personalità del mondo 
politico e sindacale. L'avvo
cato Peter Reidlich, presi 
dente del Partito laburista 
nella regione Victoria e di
fensore di Ignazio Salemi 
ha detto fra l'altro « Il go
verno ha l'obbligo morale 
di permettere a balenìi di 
rimanere ». Da parte sua lo 
onorevole Ted Innes. m i n 
stro ombra laburista per la 
Immigrazione, ha afferma 
io « Se questo governo piai 
espellere Salemi. allora ]>o 
tra espellere chiunque a di 
s< rezione del ministro » Lo 
on Innes ha insistito sul 
ìa «necessita di bir>ccare 
il tentativo di cacciare Sa 
lenii fuori dal Paese e per 
quanto riguarda il Partito 
laburista noi diamo a que 
sto cavi assoluta priorità». 

Anche Bob Hawke. presi
dente del Partito laburista 
e dell'ACTU <la Federazio
ne delle Trade Unions au
straliane). è intervenuto sul 
caso assicurando che «se 
contro la mia speranza e 
la mia aspettativa il gover
no tenterà di espellere Sa 
iemi nonostante i giudizi 
dei giudici, il movimento 
s:nda< ale darà certamente 
r i t to 1 appoggio a Saleiz.; 
per prevenire l'espulsione >•. 

A decine stanno arrivan
do ai ministro McKeliar te
legrammi di personalità au
straliane. di rappresentanti 
di organizzazioni italiane e 
di altre nazionalità. Tra que
sti il sindaco laburista di 
Coburg. Mr Pettigrove. del 
presidente dell'ANPI in Au
stralia. Lino Malagoh. del 
presidente del Council For 
Civil Liberties. del segreta
rio del Migrant Workers 
Committee, di Vincenzo 
Mammoliti, segretario della 
Lega italo-australiana. Nel 
frattempo vengono organiz
zate manifestazioni di soli
darietà ed e stata lancia
ta la raccolta di firme per 
una petizione a favore del 
nostro compagno. 


